Classe IV C                Materia S T O R I A             Anno scolastico 2009-2010 

Professor. Nardi Laura
RELAZIONE FINALE

 1) Svolgimento del programma  e coordinamento interdisciplinare.

     Criteri didattici seguiti e mete educative raggiunte.

PROGRAMMA  SVOLTO

Manuale di riferimento: A.Giardina, G.Sabbatucci, V.Vidotto, Nuovi profili storici. Con percorsi di documenti e di critica storica, Editori Laterza, Bari, vv.1°-2°.

Ripresa di aspetti e temi relativi alla rottura della Res publica christiana.

Geografia della riforma; l'esperienza svizzera: la Ginevra di Calvino, Zwingli a Zurigo. (riferimento al modulo 4 cap. 13

La Controriforma. (riferimento al modulo 4 cap. 14)

Nozioni di storia della storiografia. Il ruolo del Concilio di Trento. La Chiesa post-conciliare: riforma e controriforma. La "modernità" dell'intervento della Chiesa nella (ri)costruzione del consenso. Repressione e dottrina . Il ruolo contraddittorio dei Gesuiti. Centralizzazione e uniformità. Il concetto di "osceno". Il rogo di Giordano Bruno.

Fare storia.  Lettura da H.Jedin, Riforma cattolica o Controriforma? Brescia, 1957, pp.37- 44 (pag. 567-569 sul manuale).

Monarchie e imperi nell'Europa del '500. (riferimento al modulo 5 cap. 15,16)

 Il "Secolo di ferro", "decadenza del Mediterraneo" e "Crisi del Seicento": analisi della categorie storiografiche.

Rivolte  e processi di affermazione dello stato assoluto. I fondamenti teorici dell'assolutismo moderno: Th.Hobbes. L'assolutismo "realizzato": la Spagna di Filippo II°. la Francia di Enrico IV°, l'Inghilterra elisabettiana. La Repubblica delle Sette Province Unite: "age d'or" dei mercanti olandesi. Cenni alla Guerra dei Trent' anni ed al significato della Pace di Westfalia (riferimento al modulo 5 cap. 17; cenni su paragr. 5-6).

  Lettura in copia fotostatica da G.Ricuperati, Corso di storia . L'età moderna.: Il secolo di ferro 1560-1660 (cap. 7, pp.103-105).

 L'Inghilterra da Giacomo I° alla Glorious Revolution. (riferimento modulo 5 cap. 19 e v. II° modulo 1 cap. 3)

La prospettiva dinamica della storiografia. Il revisionismo storiografico e i contributi di Ch.Hill. Il ruolo dei gruppi democratico- radicali. Concetto di "puritan revolution". L'Inghilterra sotto gli Hannover: la nuova società e lo sviluppo economico secondo le Tavole di Gregory King. L'affermazione dell'Inghilterra come potenza mondiale e come impero commerciale. Il ruolo della middle class : cultura e istituzioni culturali.

Lettura in copia fotostatica: I "Dibattiti di Putney"; Tavole di G.King.

Lettura, a scelta fra gli studenti di Ch.Hill, Lezioni pisane (marzo-aprile 1992).  

Lettura in copia fotostatica da G.Ricuparati, op. cit., cap. 17, pp.270-273 (Un nuovo ruolo per la terra: la rivoluzione agricola). 

V. II°

La Francia di Luigi XIV° come laboratorio dell'assolutismo d'ancien regime. (riferimento modulo 1 cap. 3) 

Cenni di interpretazione storiografica. La periodizzazione del "lungo regno". J.B.Colbert e l'opera di riforme; mercantilismo/colbertismo  (concetto di). La politica di "prestigio" fra "grandeur" e guerre di espansione. La lotta alle forze "centrifughe". La Francia dopo Luigi XIV.

Il Settecento. (riferimento modulo 1 cap. 4 - 5, Illuminismo e riforme) 

 Le proposte storiografiche di periodizzazione. Guerre di successione e Guerra dei Sette anni (cenni). Assetti europei dopo la pace di Aquisgrana. Quadro strutturale del '700. "Settecento riformatore": il peso dei "philosophes" e il dispotismo illuminato (teoria e prassi). La fisiocrazia; il liberismo (conoscenza del significato).

Lettura in copia fotostatica di Illumunismo e riforme, da G.Ricuperati, Corso di storia. L'età moderna, Loescher, Torino, 1988, pp. 292-307. 

 La Crisi dell'Antico Regime: la rivoluzione francese.(riferimento modulo 3 cap. 9)

Il "peso" della storiografia. La "lettura" dei contemporanei (1700-'800). La riflessione di A. de Tocqueville. La sistemazione della interpretazione come "rivoluzione borghese" nell'opera di J.Jaures. La "revisione " di A.Cobban. I contributi novecenteschi della storiografia marxiana,  quelli di G Lefebvre, il "revisionismo" di F.Furet. Situazione economico-sociale della Francia sotto Luigi XVI. Le istituzioni e le scelte politiche di fronte alla crisi finanziaria. La convocazione degli Stati generali e i Cahiers de doléance. Il lavoro dell'Assemblea nazionale costituente: la "Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino". La "rivoluzione borghese": 1790-91. "La rivoluzione popolare, la Repubblica e la guerra rivoluzionaria: 1791-93. Le costituzioni del '91 e del '93: confronto. La dittatura giacobina fino al Termidoro. Continuità rivoluzionaria e tentativi di stabilizzazione: 1794-97. La rivoluzione francese e l'Europa. Bonaparte e la campagna d'Italia:1796-97. Le Repubbliche "giacobine" in Italia (Repubbliche "consorelle"). La spedizione in Egitto e il colpo di stato ("18 Brumaio"): 1798-99. Modello politico e tradizione rivoluzionaria. (Corrispondenza con il cap.7 del manuale).

Fare storia: "Dichiarazione d'indipendenza", (pp. 361-362 sul manuale); "Dichiarazione dei diritti dell'uomo e del cittadino" del 1789, del 1793 e del 1795 (pag. 364 -370 sul manuale)  

 da A. Soboul, L'89 nella storia del mondo contemporaneo, 1969 (pp.382-384sul manuale); 

da A. Cobban La società francese e la rivoluzione,ciclo di conferenze pubblicate nel 1964 (pp. 384-387 sul manuale); 

da F. Furet, Critica della Rivoluzione francese, Laterza, Roma-Bari, 1987 pp. 132-139(pp. 388-389 sul manuale).

La prima rivoluzione industriale. Fattori e prerequisiti del cambiamento. Caratteri del modo di produzione del Factory system. Nuova tecnologia e nuovi materiali. La formazione del proletariato industriale. La "questione sociale" (definizione-identificazione nelle diverse aree economiche) e le risposte del sistema politico inglese. (Corrispondenza con il cap.9 del manuale)

Lettura integrale di T.S.Ashton, La rivoluzione industriale. 1760-1830, Editori Laterza, Roma-Bari, 2006.   

         Studenti
Docente

Per gli studenti con sospensione di giudizio.

Si consiglia di concentrare il percorso di recupero, innanzi tutto, con una applicazione di studio adeguata in duplice senso:

1) nel senso di dedicare alla disciplina quel necessario tempo di preparazione la cui carenza è stata indubbiamente fattore determinante in relazione alle debolezze, alle lacune, ai ritardi accumulati nel corso dell'anno appena concluso.

2) nel senso di procedere con metodo corretto e non in modo dispersivo, quindi inutile. Questo vuol dire che si deve esercitare assiduamente la pratica dell'autoverifica: a voce alta, per riuscire a dare sviluppo organico e coerente alle risposte che dovete impegnarvi a costruire. Infatti il materiale acquisito con lo studio ( questa è la 1° fase, e qui nessuno può intervenire: l'apprendimento dei dati è un processo del tutto individuale ) deve essere "aggregato" in vari modi, come simulazione di risposte a domande diverse quali si possono ricavare dal lavoro di classe: ecco come si riconosce che l'attenzione è altro fattore fondamentale per un buon esito.

Comunque, ciò che viene richiesto come obiettivo minimo in senso di capacità e competenza, è ricavabile dalla sezione relativa della programmazione personale (qui sotto riprodotta) che costituisce il profilo della griglia di riferimento sempre usata per la valutazione.

Quanto al programma, si consiglia di orientarsi principalmente su passaggi-chiave del percorso annuale, necessari come conoscenza di base per lo studio futuro così come emergono già nell’impostazione del programma e dai suoi capoversi. 

In particolare curare l’acquisizione e la padronanza di quel bagaglio minimo di categorie concettuali proprie della storia economica che abbiamo incontrato durante l’anno e che sono state anche oggetto di specifiche verifiche.  

Queste indicazione hanno certo valore orientativo ma non sostituiscono il necessario riferimento al programma nella sua integrità.    

OBIETTIVI DISCIPLINARI: STANDARD MININI IN TERMINI DI CONOSCENZE E DI ABILITA’

Conoscenza corretta, possibilmente ragionata, non rapsodica degli argomenti trattati, con i riferimenti esaurienti ed adeguati al contenuto avvenimenziale.

- Capacità di analizzare le categorie storiografiche nella loro dimensione storico-critica.

- Capacità di esprimersi con correttezza lessicale generica ma sempre più orientata al conseguimento della specificità disciplinare.

- Capacità di esprimersi con chiarezza, fluidità e coerenza logico-argomentativa.

- Capacità di confronto con un testo attraverso l'esercitazione, orale e/o scritta, di schedatura.

Comunque, oltre gli stanrd minimi, ci si deve proporre di raggiungere:

- l'attitudine a riconoscere l'avvenimento storico nella sua dimensione metodologica come prodotto di dati selezionati e di operazioni di comprensione che lo definiscono essenzialmente come problema;

- la capacità a riconoscere criticamente i piani di analisi, le ipotesi di partenza, quindi i fattori o condizioni assunti come concorrenti alla sua comprensione.

- l'impegno alla riflessione autonoma e al collegamento con altre aree di studio. 
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2) Profitto medio ottenuto e criteri di valutazione. Comportamento degli alunni e

    giudizio sul rendimento di ciascuna classe. 


3) Metodologie e sussidi impiegati. Eventuali e proposte.
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